
SIRIPARTEsempre di fretta, facendo i conti

con i tempi dell’Uefa e di Guido Rossi che im-

pone di chiudere al massimo per mercoledì.

La giustizia del calcio celebra il secondo gra-

do del maxi processo

a Moggiopoli. A nes-

suno è andata bene

la sentenza di Ruper-

to. Da una parte Lazio e Fiorentina
vogliono tornare in serie A, Milan
e Juve puntano a limare le penaliz-
zazioni. Dall’altra il procuratore
Palazzi a ribadire le sue richieste:
Juve in C e Milan in B. Nel mezzo
una Corte federale, istituita per giu-
dicare i dirigenti federali, al mini-
mo e insolitamente parlante. Il pre-
sidente Piero Sandulli avrà il suo
bel daffare per non ascoltare le sire-
ne che chiedono un po’ di clemen-
za proponendo in cambio la rinun-
cia a ricorrere al Tar e quindi a ritar-
dare (se non bloccare) i campionati
2006-07. In questi giorni più volte
Sandulli ha mostrato totale aderen-
za alla linea della fermezza dettata
da Guido Rossi: statuto federcalcio
(clausola compromissoria) e legge
280 del 2003 impongono alle socie-
tà di non ricorrere alla giustizia am-
ministrativa. Ma già ieri ha modifi-
cato la sua posizione dichiarando
che «la legge 280 è stata scritta ma-
le. Non teneva conto né degli inte-
ressi economici in gioco né della
Borsa: questa è un’occasione per ri-
scrivere quella legge». Parole che
avranno fatto sobbalzare sulla se-
dia Guido Rossi e i suoi e che fanno
presagire una sorta di tacito accor-
do per ridurre le sanzioni pur di non
far “lavorare” il suo predecessore
Pasquale De Lise, presidente del
Tar del Lazio, dettosi già ben di-
sposto a considerare i ricorsi.
In quel Parco dei Principi che ha
ospitato la lettura della storica sen-
tenza di primo grado, dunque, ri-
parte il circo mediatico. Con San-
dulli siederanno Mario Serio (ex
componente del Csm, ora professo-
re di diritto a Palermo), Mario Sani-

no (professore di diritto pubblico e
avvocato a Roma), Silvio Traversa
(ex consigliere di Stato) e Salvato-
re Catalano (avvocato penalista in
parecchi Cda bancari a Milano)
che da ieri stanno studiando le car-
te in un altro hotel romano. Questa
mattina dalla 9 via al dibattimento
con la Corte federale che per la pri-
ma volta diventa organo di secon-
do grado della giustizia sportiva.
Una sorta di Corte di cassazione
che non entra nel merito, ma forni-

sce un'interpretazione sulla senten-
za di primo grado.
Prima degli eventuali ricorsi al Tar
la giustizia sportiva prevede un ulti-
mo gradino. Quella Camera di con-
ciliazione e di arbitrato del Coni di
cui nessuno parla. Sulla concilia-
zione nessuna speranza perché la
Federcalcio esprimerà parere nega-
tivo, ma sull’arbitrato qualcosa po-
trebbe succedere. Guido Rossi ha
cercato anche in questo caso di
bloccare i ricorsi con disposizioni
ad hoc, ma il precedente dell’iscri-
zione del Messina l’anno scorso dà
speranza ai club. Con una diverten-
te postilla. Recentemente il Tar del
Lazio ha definito «inammissibile»
il ricorso della Nuova Nardò (serie
D) perché prima non si era rivolta
alla Camera di conciliazione. Si
spera che i principi del foro ingag-
giati dalle società di serie A non
commettano lo stesso errore.

Persa la Champions, vuole una Serie A
senza penalità. Ma teme la retrocessione

Della Valle vuole l’assoluzione e attacca
Guido Rossi. Supporters in fibrillazione

Fiorentina Milan

Moggiopoli, via all’appello con lo spettro del Tar
Per evitare la giustizia ordinaria, che ritarderebbe i campionati, si annunciano pene «digeribili»

Juventus

Nonunpasso indietro. La Fiorentina non
cambia lineae continua a chiedere diessere
totalmenteprosciolta. Lasentenzadi primogrado
è la più vicina alle richiestedell’accusa: Palazzi
avevachiesto B con 15punti, ne sonostati inflitti
12.Lasocietà invita ipropri sostenitori ad
aspettare«fiduciosi e rispettosidelle istituzioni il
giustoesitodiquesta vicenda», chearriverebbe
dallaCorte federaleanche grazie allacitazione di
un’intervistadelcommissariodellaFigc Guido
Rossi chedopo la vittoriamondiale ha parlatodi
«intesa»con ilpresidente dellaFifa Blatter.
Secondogli avvocati sarebbeuna situazione
similea quellapercui è accusato il clubviola. Non
solo:DiegoDellaValle persistenella richiestadi
confrontocon ilpresidente dellaLazio Lotito.
I tifosi hannogiàdimostrato diessere ingrado di
bloccare l’Italia.Dopo l’aggressioneal fotografo è
arrivata l’occupazionedella stazionediCampo di
Marte. Il richiamoa calmarsi da partedella società
havisto la protestaspostarsi alla consegna delle
tessereelettorali. Mobilitatoanche il mondo
politico: la LegaNord Toscana prepara una
petizionepopolare permantenere la squadra inA
senzapenalizzazionie alcuni consiglieri comunali
diForza Italia hannopresentato un
esposto-denunciasullapresunta fuga dinotizie
chehapermesso che la sentenzadella Caf fosse
anticipatadaunquotidiano.

 m.fr.

Lazio

L’exaddettoagli arbitriMeani era un
personaggiomarginale, che millantavaun potere
che in realtànonaveva. Questa, in sintesi, la linea
difensivadella società rossonera,che teme brutte
sorpresedallaCorte federale. Indiscrezioni
parlano infatti di un inasprimentodellapena (15
puntidi penalizzazione) inflittaai rossoneri in primo
grado.Possibili altri puntidi penalità,pressoché
sicura l'esclusione delclub anche dallacoppa
Uefa. I giudici toglieranno altri puntidallaclassifica
rossoneradella scorsa stagione, rimediandocosì
all'erroredellaCaf, che ne aveva revocati “solo”
44, lasciando il Milan inzona Uefa (perché l’Empoli
nonè inpossessodella licenza per giocare in
Europa).Difficile, manon impossibile, la
retrocessione inB, cosìcome chiede- in ricorso- il
procuratore federalePalazzi.
Intanto i tifosi, dopo la manifestazione (molto
disciplinata)diduegiorni fa a Milano,attendono
senza troppa ansia i nuovi verdetti. Tra il pubblico
rossoneroc'è fiducia: inuna serieA privadella
Juventus, il Milanpotrebbe lottare per il vertice
anchepartendo da -15. I timori sonopiù per
eventuali partenze eccellenti (Kakà inprimis è
allettatodalle sirene delRealMadrid) che perun
peggioramentodellapena, a cuicredono inpochi.
ICommandosTigre, gruppostorico del tifo
rossonero,hannoperò dettodi essere «pronti a
farci sentireancorae con più forza».

 l.d.c.

Nicola, ti sono vicino.
Giorgio Poidomani

Roma, 22 luglio 2006

Sante Assennato e Massimilia-
no Pucci partecipano al dolore
per la tragica scomparsa del
compagno

MASSIMO MARZULLO
Roma, 22 luglio 2006

Michele Meta, insieme ai De-
mocratici di Sinistra del Lazio
ricorda

UGO ATTARDI
tra i più grandi artisti del Nove-
cento, intellettuale di spessore
incomparabile impegnato fino
alle ultime battaglie per i diritti
e per la democrazia.
Come i più grandi Maestri ci
lascia l’immortalità delle sue
opere.

I consiglieri, i dirigenti, il perso-
nale e i collaboratori dell’Istitu-
to Degli Innocenti si stringono
attorno alla Presidente del Con-
siglio di Amministrazione, Ales-
sandra Maggi, in questo mo-
mento di grande dolore per la
morte della madre

ENRICHETTA

Firenze, 21 luglio 2006

Lascheda

Dopoilcosiddetto lodo Zaccone, in pochi si
aspettavanouna reazione cosìdura daparte della
nuovadirigenzaallasentenzadi primogrado.
Sollecitatodalpresidente Ruperto, lostorico
avvocatodella famigliaAgnelli aveva dichiaratoche
unaretrocessione in serieBsarebbestato un
verdettoequo. I trenta punti dipenalizzazionesono
stati visti come una costrizioneadue anninella serie
cadetta.A dir laverità, la sentenzae lemotivazioni
sonostate fin troppo indulgenti nei confrontidella
Juve.Palazzi aveva chiesto (eha ribaditoora nel
ricorso inappello) la serieCcon6 punti di
penalizzazionementre laCafaveva motivato la B
con il fatto che«la Juventus ha tenuto un
comportamentoprocessuale apprezzabile
improntatoa lealtàe correttezza;ha dimostrato
inoltrecon l’operadi rinnovamentosocietario (...) di
avere iniziato unprocessodi rigenerazione; di
conseguenza lasanzione richiesta dallaprocura
federaledeve essereattenuata».Difficileottenere
ulteriori sconti. Gli avvocati bianconeri puntanosul
fattoche lasentenzadellaCaf nonparla più di
«sistema».Si chiede anche l’assegnazionedello
scudettodi quest’annopuntando sul fatto che la
stagione«non èviziata da illeciti».
Sul fronte tifosiquasi tutto calmo.Le manifestazioni
dell’orgogliobianconeropotrebbero rinfocolarsi
soloperun’altra uscita delpresidenteCobolli Gigli,
chedopo ilprimogrado siera detto«schifato».

 m.fr.

Èstata laprimasocietàa parlare di ricorsoal
Tar.Già primadella sentenzadi primo grado,
annusata l’aria, l’avvocato Gianmichele Gentile
parlavagià digiustizia amministrativa.Nelle
motivazionidelprimo verdetto però qualche
buonanotizia èarrivata. La sola partita in cui si è
ravvisatoun illecito è quellacontro il Brescia,
rispettoalle quattrocitate da Palazzi.Nel ricorso la
figuracentraleè quelladi Carraro.Si puntaa
stabilireche le telefonate diClaudio Lotitoall'ex
numerounodellaFigc e al suovice Mazzini erano
piùche lecite. E nonvenivano fatteper alterare
risultatidellepartite o chiedere favori di nessun
tipo,maperdenunciare gli errori arbitrali,
soprattuttodopo Reggina-Lazio,partitadi cui si
chiededi acquisire gli atti. La difesa dellaLazio
insistesuquestopunto, anche perché fu lo stesso
Carraroa sollecitare i presidenti a chiamarlo in
casodi difficoltà, soprattuttopernoncreare
polemicheesterne.
Capitolo tifosi. In trecentosi sono radunati ieri sulla
piazzadelCampidoglio euna delegazioneha
incontrato il sindaco Veltronie l’assessore
all’urbanisticaMorassut.Chiara la condanna del
tifobiancoceleste nei confronti del contestato
presidenteLotitoconsiderato l’unico responsabile
della situazione.Alcuni sono anchearrivati a
minacciarlonel casovenga confermata la
retrocessionedallaCorteFederale.

 a.fer.

Ilprocessod’appello
cominciaoggialle9al Parcodei
Principidi Roma,doveera stata
letta la sentenza della Caf.Si
concluderàmartedìo mercoledì,
perpoter iscrivere lesquadre
italianeallecoppeeuropee.

Ventidue i soggetti che
hannopresentato il ricorso. Fra
chisperadi cambiare le penedi 1˚
grado,anche laprocura federale:
Palazzi, chiederà la retrocessione
dellaJuve inC e delMilan inB.

LaCorteFederale disolito
non entranelmerito ma interpreta le
norme:per la prima voltadiventa
inveceorgano diappello dellaCaf. I5
membri sono ilpresidente Piero
Sandulli,Salvatore Catalano, Silvio
Traversa,Mario SaninoeMario Serio.
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Un gruppo di tifosi laziali manifestano al Campidoglio Foto di Roberto Tedeschi/Ansa
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Spera nella B con lieve penalizzazione
I tifosi hanno accettato la condanna

Per Lotito telefonate «lecite», può
ritrovare la Serie A, ma il tifo è contro
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Sardegna

«Un colpo sul torace nella zona sopra il
cuore può provocare un arresto cardiaco
e quindi la morte». Il prof. Furlanello, esperto
di morti improvvise degli atleti, è indignato
per la sentenza Fifa che equipara Zidane a
Materazzi: «I giovani potrebbero emulare
quel gesto, con conseguenze gravissime»
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